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ONOREvVOLI SENATORI. — Con I’Accordo di
mutua assistenza amministrativa per la pre-
venzione, l’accertamento e la repressione
delle infrazioni doganali, i governi della Re-
pubblica italiana e della Repubblica islamica
dell’Iran si impegnano a fornirsi, sia su ri-
chiesta sia spontaneamente, reciproca assi-
stenza e cooperazione, per il tramite delle ri-
spettive Autorita doganali, al fine di assicu-
rare il pieno rispetto della legislazione doga-
nale e realizzare, nello stesso tempo, una ef-
ficace azione di previsione, investigazione e
repressione delle violazioni a tale normativa,
rendendo cosi piu trasparente 1’interscambio
tra i due Paesi.

L’Accordo si compone di ventitré articoli,
un preambolo ed un Allegato. L’articolo 1
contiene le definizioni per una puntuale spe-
cificazione dei termini e degli elementi del-
I’ Accordo.

L’articolo 2 delimita il campo di applica-
zione dell’ Accordo ed individua nelle Ammi-
nistrazioni doganali delle due Parti contraenti
le Autorita competenti per applicarlo.

Gli articoli 3 e 4 delimitano il campo di
applicazione dell’assistenza prevista dall’ Ac-
cordo.

L’articolo 5 prevede che le due ammini-
strazioni possono fornirsi reciprocamente in-
formazioni per assicurare la percezione dei
diritti e tasse doganali, nonch¢ 1’eventuale
applicazione di misure restrittive.

L’articolo 6 prescrive I'impegno di cia-
scuna Amministrazione doganale ad eserci-
tare una speciale sorveglianza su persone,
merci, mezzi di trasporto e luoghi che sono
o che si presume siano coinvolti in violazioni
alla normativa doganale.

L’articolo 7, tra I’altro, sancisce 1’obbligo
per ciascuna Amministrazione di fornirsi
spontaneamente ogni informazione quando

ci sia un pericolo per I’economia, la salute
pubblica e ogni altro interesse essenziale del-
I’altra Parte contraente.

L’articolo 8 prevede lo scambio di infor-
mazioni tra le Amministrazioni doganali
circa la legittimita delle operazioni di impor-
tazione ed esportazione delle merci.

L’articolo 9 dispone che le Amministra-
zioni doganali si prestano mutua assistenza
per applicare misure temporanee, avviare
procedimenti compreso il sequestro, il blocco
e la confisca dei beni e disporre dei beni,
proventi o mezzi strumentali confiscati in se-
guito all’assistenza fornita nel quadro del
presente Accordo, conformemente alle dispo-
sizioni legislative ed amministrative della
Parte contraente che ne esercita il controllo.

L’articolo 10 prevede la possibilita, con-
formemente alle rispettive legislazioni nazio-
nali, di ricorrere al metodo della consegna
controllata.

L’articolo 11 disciplina, tra I’altro, il caso
in cui ¢ possibile richiedere i documenti, in
copie autenticate o in originale.

L’articolo 12 detta le regole che devono
essere osservate dalle amministrazioni doga-
nali in ordine all’utilizzo ed alla diffusione
delle informazioni e dei documenti ricevuti.

L’articolo 13 condiziona lo scambio di
dati personali alla circostanza che le Parti
contraenti assicurino un livello di protezione
giuridica a tali dati equivalente a quello pre-
visto dalla legislazione della Parte contraente
adita o almeno a quello indicato nell’appo-
sito Allegato che costituisce parte integrante
dell’ Accordo.

L’articolo 14 descrive le procedure e le
formalita che devono essere rispettate dalle
Amministrazioni doganali nelle formulazioni
delle richieste.
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L’articolo 15 prescrive I'impegno di cia-
scuna Amministrazione doganale, dietro ri-
chiesta dell’altra, ad avviare indagini su ope-
razioni doganali che sono o sembrano in
contrasto con la legislazione doganale del-
I’altra Parte contraente.

L’articolo 16 prevede la possibilita che i

funzionari dell’ Amministrazione richiedente
assistano a tali indagini.
L’articolo 17 prevede la possibilita e le mo-
dalita di invio di funzionari dell’ Amministra-
zione doganale di una Parte contraente a de-
porre in qualita di esperti di giudizi instaurati
davanti le competenti autorita dell’altra Parte
contraente.

L’articolo 18 fissa 1 criteri di ripartizione
delle spese derivanti dall’esecuzione dell’ Ac-
cordo.

L’articolo 19 detta le procedure che le
Amministrazioni doganali devono seguire
per risolvere i problemi connessi con la pra-
tica attuazione dell’ Accordo, istituendo inol-
tre una Commissione mista per I’esame delle
questioni connesse con la cooperazione e la
mutua assistenza, nonché per la risoluzione
delle controversie in merito all’interpreta-
zione e all’applicazione dell’ Accordo.

L’articolo 20 definisce I’ambito territoriale
di applicazione dell’ Accordo.

L’articolo 21 disciplina i casi in cui 1’assi-
stenza puo essere rifiutata, differita o sotto-
posta a condizioni.

L’articolo 22 disciplina I’entrata in vigore
dell’ Accordo.

L’articolo 23 disciplina la durata dell’Ac-
cordo ed il termine dello stesso.
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RELAZIONE TECNICA

SEZIONE I

- DESCRIZIONE DELLTNNOVAZIONE NORMATIVA

SU INIZIATIVA GOVERNATIVA
INIZIALE SU RICHIESTA PARLAMENTARE
INTEGRATIVA (SUEMENDAMENTO)

SU TESTO APPROVATO DALLA CAMERA

SU TESTO APPROVATO DAL SENATO

RELAZIONE TECNICA:

OoOo

A) Titolo del provvedimento:

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di mutua assistenza amministrativa tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica Islamica dell’Iran per la prevenzione,
P’accertamento e la repressione delle infrazioni doganali, con Allegato, fatto a Teheran 1’11
ottobre 2004”.

A)
Amministrazione o altro soggetto proponente Ministero Affari Esteri
Amministrazione competente Ministero dell’economia e delle finanze-
Dipartimento Dogane
9
TIPOLOGIA DELL' ATTO NUMERO
Schema Decreto Legge
Schema Disegno di Legge X
Atto Parlamentare
Schema Decreto Legislativo
Schema D.P.R.
D) NUMERO PROPONENTE
Emendamento
Subemendamento
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E) Indice delle disposizioni (articoli e commi) rilevanti ai fini della relazione tecnica:

PER LE CONSEGUENZE FINANZIARIE 1. Art. 16 comma
2. Art. 17 comma
3. Art. 19 comma

4 Art........ comma.......

5, Art....... comma.......

6. Art........ comma.......
PER LA COPERTURA: 1. Art. 3 comma

2. Art........ comma.......
PER LA CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA: 1. Art./ comma /

2. Art....... comma.......

F) Indicare se il provvedimento comporta oneri per le Pubbliche Amministrazioni diverse

dallo Stato o
(se "SI" quantificare gli oneri e indicare la relativa copertura nelle Sezioni II e III)

NO
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SEZIONE II

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI

A) Descrizione sintetica degli Articoli n. 16-17-19

- ART. 16: Invio di funzionan a Teheran per assistere alle
mndagin sulle infrazioni doganal;

- ART. 17: Rimborso spese di viaggio ¢ di missione per
deporre in qualita di esperti;

. ART. 19: Partecipazione alle riunioni della Commissione
Mista.

C : o L ST
B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo di spesa?

C) Quantificazione degli effetti finanziari

C.1) Dati e parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonti.
~ Diaria missione all’estero-decreto 13 gennaio 2003 e leggi indicate in
appendice.

- Pernottamento e biglietto aereo sulla base dei prezzi tipo vigenti.

C.2) Metodologia di caicolo. Calcoli logico-matematici secondo gli elementi inviati dal
Ministero dell Economia- Dipartimento dogane

elo
C.3) Altre modalit di quantificazione e di valutazione.

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di pubbliche amministrazioni
diverse dallo Stato, tali oneri vanno quantificati ed evidenziati separatamente nelle Tabelle 1
) A

-y
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SEZIONE III
MODALITA DI COPERTURA UTILIZZATE

PER GLI ONERI A CARICO BELLO STATO:

Annol| Anno2| Anpno 3
TOTALE EFFETTI FINANZIARI NEGATIVI 1-15.480 |-15.480 -15.480
PER LO STATO (come da Tab. 2)

MODALITA DI COPERTURA:
A) Fondi speciali

- Tabella A Ministero Affar Esteri. 15.480 15.480 15.480
- Ministero..............
- TabellaB  Ministero..............
Ministero ............
Totale fondi speciali |15.480 15.480 15.480

B) Riduzione di autorizzazioni di spesa

-Legge............. articolo............ comma..........

-Legge............. articolo............ comma..........

-Legge.. ..o articolo ........... comma.........
Totale riduzione autorizzazioni di spesa

C) Nuove o maggiori entrate

-Legge ..oooee.... articolo........... comma .........
-Legge. ... articolo ............ comma..........
-Legge............. articolo ......... comma..........
Totale nuove o maggiori entrate j

TOTALE COPERTURA (A+B+C)  |15.480 [15.430 15.480
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SEZIONE V ,
EFFETTI FINANZIARI NETTI SUI SALDI DI FINANZA PUBBLICA

(Compilata a cura del Dipartimento deila Ragioneria Generale dello Stato - IGPB)

Anno 2 Anno 3

Anno 1

Saldo netto da finanziare

Fabbisogno di cassa del settore

statale
Indebitamex_xto netto
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L’attuazione dell’Accordo tra I’Italia e I’Iran in materia di mutua as-
sistenza per la prevenzione, 1’accertamento e la repressione delle infra-
zioni doganali comporta 1 seguenti oneri, in relazione ai sotto indicati ar-
ticoli:

Articolo 16:

Viene previsto I’invio di funzionari in Iran per assistere alle indagini
relative alle infrazioni doganali. A tal fine, nell’ipotesi dell’invio di due
funzionari a Teheran, con una permanenza di sei giorni in detta citta, la
relativa spesa viene cosi suddivisa:

Spese di missione:

pernottamento (euro 150 al giorno x 2 persone x 6
giorni) euro 1.800,00

diaria giornaliera per ciascun funzionario: euro 84,
cui si aggiungono euro 25, pari al 30 per cento, quale
maggiorazione prevista dall’articolo 3 del Regio de-
creto 3 giugno 1926, n. 941; I’'importo di euro 109
viene ridotto di euro 28, corrispondente ad un terzo
della diaria (euro 81 + euro 32 quale quota media
per contributi previdenziali, assistenziali ed Irpef, ai
sensi delle leggi 8 agosto 1995, n. 335 e 23 dicembre
1996, n. 662, e del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446) (euro 113 x 2 persone x 6 giorni) » 1.356,00

Spese di viaggio:

biglietto aereo andata-ritorno Roma-Teheran (euro
1.033 x 2 persone = euro 2.066 + euro 103 quale
maggiorazione del 5 per cento) » 2.169,00

Totale onere (articolo 16) euro 5.325,00

Articolo 17:

Viene previsto il rimborso delle spese di viaggio e di missione per i
funzionari della Parte contraente, convocati a deporre in qualita di esperti.

Nell’ipotesi dell’invio annuo a Teheran di due funzionari per un pe-
riodo di tre giorni nella indicata citta e sulla base del precedente calcolo,
la relativa spesa ¢ cosi suddivisa:

Spese di missione:

pernottamento (euro 150 al giorno x 2 persone x 3
giorni) euro 900,00

diaria giornaliera (euro 113 x 2 persone x 3 giorni) » 678,00
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Spese di viaggio:

biglietto aereo andata-ritorno Roma-Teheran (euro
1.033 x 2 persone = euro 2.066 + euro 103 quale
maggiorazione del 5 per cento) » 2.169,00

Totale onere (articolo 17) Euro 3.747,00

Articolo 19:

Al fine di esaminare i programmi operativi, ¢ prevista ’istituzione di
una Commissione mista, che si riunira annualmente a Teheran, sulla base
della esperienza verificatasi in precedenti analoghi accordi gia in vigore.
Nell’ipotesi dell’invio di tre funzionari a Teheran, con una permanenza
di quattro giorni in detta citta e, tenuto conto del precedente calcolo, la
relativa spesa & cosi suddivisa:

Spese di missione:

pernottamento (euro 150 al giorno x 3 persone x 4
giorni) euro 1.800,00

diaria giornaliera (Euro 113 x 3 pers. x 4 gg.) » 1.356,00

Spese di viaggio:

biglietto aereo andata-ritorno Roma-Teheran (euro
1.033 x 3 pers. = euro 3.099 + euro 155 quale mag-
giorazione del 5 per cento) » 3.254,00

Totale onere (articolo 19) euro 6.410,00

Pertanto, I’onere da porre a carico del bilancio dello Stato, da iscri-
vere nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze,
per essere successivamente imputato all’Agenzia delle dogane, a decorrere
dall’anno 2005, ammonta ad euro 15.482, in cifra tonda 15.480.

Si fa presente, infine, che le ipotesi assunte per il calcolo degli oneri
recati dal disegno di legge, relativamente al numero dei funzionari, degli
esperti, delle riunioni e loro durata, costituiscono riferimenti inderogabili
ai fini dell’attuazione dell’indicato provvedimento.

Si precisa, inoltre, che non viene prevista alcuna spesa aggiuntiva per
gli interpreti e traduttori (articolo 18, comma 1) in quanto dette funzioni
vengono svolte dai funzionari di ruolo in servizio presso I’Agenzia delle
dogane.

Peraltro, tenuto conto della esperienza verificatasi in precedenti ana-
loghi Accordi, la ipotesi prevista alla disposizione dell’articolo 18, comma
2, relativa a spese "di natura sostanziale e straordinaria" & del tutto even-
tuale e non richiede alcuna quantificazione di onere aggiuntivo.
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

ASPETTI TECNICO-NORMATIVI IN SENSO STRETTO

a) Necessita dell’intervento normativo:

L’importanza di disporre di un quadro giuridico appropriato nell’am-
bito del quale ricondurre ogni forma di cooperazione amministrativa, non-
ché lo sviluppo dei rapporti tra le Amministrazioni doganali dei due Paesi,
ha indotto I’Amministrazione italiana delle Dogane ad assumere 1’inizia-
tiva di concludere con ’omologa Amministrazione iraniana un Accordo
intergovernativo bilaterale di mutua assistenza in materia doganale.

b) Impatto normativo:

L’ Accordo di cui si tratta, analogamente ad altri gia conclusi da parte
italiana nel medesimo settore, deve essere ratificato con atto avente forza
di legge, dal momento che alcune sue disposizioni — quali ad esempio 1’ar-
ticolo 17 che prevede che i funzionari di una Parte contraente possano es-
sere chiamati a deporre ¢ ad assistere alle indagini, in qualita di esperti,
nei procedimenti instaurati nel territorio dell’altra Parte contraente — ren-
dono cio necessario.

¢) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti:

L’Accordo non si colloca in contrasto con la legislazione vigente e
non richiedera alcuna norma interna di adeguamento.

d) Impatto comunitario:

Le disposizioni dell’ Accordo non presentano profili di incompatibilta
con I’ordinamento comunitario.

e) Impatto normativo regionale:

L’intervento risulta compatibile con la competenza delle regioni ordi-
narie e a statuto speciale.

f) Coerenza con le legislazioni primarie che dispongono il trasferimento
di funzioni alle regioni e agli enti locali:

Si ravvisa che I'intervento normativo non determina alcun impatto in
materia.

g) Non sussistono delegificazioni e si ha la piena utilizzazione delle pos-
sibilita di delegificazione.
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ELEMENTI DI DRAFTING E DI LINGUAGGIO NORMATIVO:

a) Non sono state introdotte nel testo nuove definizioni normative non
coerenti con quelli in uso.

b) I riferimenti normativi contenuti nel progetto sono corretti.

¢) Non sono state introdotte modificazioni ed integrazioni a disposizioni
vigenti.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. 11 Presidente della Repubblica ¢ autoriz-
zato a ratificare 1’Accordo di mutua assi-
stenza amministrativa tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo della Re-
pubblica islamica dell’Iran per la preven-
zione, 1’accertamento e la repressione delle
infrazioni doganali, con Allegato, fatto a Te-
heran 1’11 ottobre 2004.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione ¢ data al-
I’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formita a quanto disposto dall’articolo 22
dell’ Accordo stesso.

Art. 3.

(Copertura finanziaria)

1. Per I'attuazione della presente legge ¢
autorizzata la spesa di euro 15.480 annui a
decorrere dall’anno 2005. Al relativo onere
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2005-2007, nell’ambito
dell’unita previsionale di base di parte cor-
rente «Fondo speciale» dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per ’anno 2005, allo scopo parzial-
mente utilizzando 1’accantonamento relativo
al Ministero degli affari esteri.
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2. 11 Ministero dell’economia e delle fi-
nanze ¢ autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 4.
(Entrata in vigore)
1. La presente legge entra in vigore il

giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.






Atti parlamentari - 19 - Senato della Repubblica — N. 3646

XIV LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

AUCORDO DI MUTUA ASSISTENZA AMMINISTRATIVA TRA IL
GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA ED IL GOVERNO
DELLA  REPUBBLICA  ISLAMICA DELL’IRAN PER - LA

PREVENZIONE, I’ACCERTAMENTO E LA REPRESSIONE DhLLE
INFRAZIONT DOGANALI

Il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica Islamica
dell Iran, di seguito dunemi:wti Purti Contraenti,

*31“31(3&!‘633{30 aiu. lerinfrazioni alla legislazione dogunale prs‘:tuudacano i loro
interessi - cconomici, commerciali, fscali, sociali, culturali, wmdmimia ed
agricoly;

Considerando che Pazione contro le infrazioni doganali pud essere resa pid
ellicace dalla stretta cooperazione tra le loro Amministrazioni doganali;

Considerata Pimportanza dell’esalla valutazione delle tasse o degli altri diriu
dognnale percepiti all’importazione o ali’esportazione, nonché del garantire la
nreuisa applicazione delle disposizioni concernenti divieti, restrizioni ¢ controlli;

Coasiderando che i traffico di sostanze ps;wirope ¢ di stupelacenti rappresenta
iun pericolo per 1a salute pubblica ¢ per la societd;

Fenuto conto della Convenzione delle Nazioni Unile relativa alla lotta al traffico
illecito degli stupcfaccmi delle sostanze psicotrope del 20 dicembre 1988,

compresi guelli elencati nell’allegato alla citata Convenzione ¢ successivi
ermendament;

Tenuto conto della Raccomandazione del Coﬁsig lio di Cooperazicne Doganale
sulla Mutua Assistenza Amministrativa del 5 dicembre 1953;

hanno convenutlo quanto segue:
DEFINIZIONI
Articolo 1.
Al lini del presente Accordo si intende per:

w) “legislazione  doganale”,  Pinsieme delle  disposizioni  legislative ¢
regolamentari applicabili dalle due Amministrazioni doganali ¢ relative:
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- all’importazione, all’esportazione, al transito ed al deposito delle merci;
- alla riscossione, alla garanzia cod alla restituzione di diritti ¢ lasse
allimportazione ed all’esportazione delle merci;
- alle misure di divieto, restrizione ¢ controllo;
- alla lotta contro il traftico illecito di stupefacenti ¢ di sostangze psicotrope;

b) “Amministrazioni doganali®, I'Amministrazione doganale italiana’ ivi
compresa Ja Guardia di  Pinanza, per la  Repubblica italiana e,
" Amministrazione doganale dell’Iran, per la Repubblica [slamica dell’lran,
competenti per applicazione delle disposizioni di cui alla precedente letlera
a); ‘ ~

¢) “Amministrazione doganale richiedente”, ' Amministrazione doganale di una
Parte Contraente che inoltra una richiesta di assistenza in materia doganale;

d]

st

» Amministrazione doganale adita™, I’ Amministrazione doganale dJi una Parte
Contraente che riceve una richiesta di assistenza in matena doganale;

¢) “infrazione doganale”, ogni violazione o lentalivo di violazione della
lepislazione doganale;

N *diriti e lusse all’importazione e all’csportazione”, 1 dazi doganali
~allimportazione ¢ all’esportazione e tulti gli altri diritti, tasse 0 imposizioni
che vengono percepili all’importazione ¢ all’esportazione ivi compresi, per la
Repubblica italiana, le tasse ¢ i diritti stabiliti dal competenti organi
dell"Unione curopen; "

%) “persona” ogni persona [isica o giuridica;

h

s

“dati personali”, ogni informazione riferita ad una persona identificata o
identificabile;

i) “sostanze psicolrope ¢ stupefacenti™, (utti i prodotti elencati nella

~ Convengione delle Nazioni Unite contro il traffico illecito di sostanze

stupelacenti ¢ psicotrope del 20 dicembre 1988, compresi quelli riportati
nellaflegato alla ciwata Convenzione ¢ successivi emendamenti; -

) informazioni™, qualsiasi dato - elaborato, analizzato 0 meno - e i documenti,
le relazioni ¢ le altre comunicazioni in qualsiasi formato, comprese le copie
autenticate, conformi o elettroniche degli stessi.
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k) “consegna conirollata”, il metado che prevede esportazione da, il passaggio
attraverso o 'imporiazione nel territorio di uno 0 pit Paesi, di merci spedite
illegalmente o di cui si sospetta la spediziope illegale, con la conoscenza e
sotto i1 controllo delle competenti autorita di tali Paesi, allo scopo di
individuarc ¢ scoprire le persone che commettono le infrazioni.

CAMPO D’APPLICAZIONE DELL'ACCORDO
~ Articolo 2

1, Le Pdru Cummwix per il tramite delle oro Amministrazioni doaaﬁal si
prestano reciprocamente assisienza amministrativa, alle cxmdmom stabilite
dal presente Accordo, al fine di: :

a) assicurare la corretta applicazione della legislazione doganale;
h) prevenire, accertare e reprimere le infrazioni della legislazione doganale.

2. Aisensi del presente Accordo, tutta 17assistenza di una delle Parti Contracnte
in conformitd alle disposizioni legislative ed amministrative nazionali nei
limiti della competenza ¢ delle risorse di cut dispone la propria
Amministrazione doganale.

3.1 prnscnw Accordo & limitato esclusivamente alla mutua assistenza
amministrativa tra le Parti Contracnti; Jc disposizioni di questo Accordo non
potranno far sorgere in capo ad alcun soggetto privato il diritto di oucnere,
sapprimere ad escludere mezzi di prova o dz impedire I'esecuzione di una
richiesta,

4. L assistenza di cui al paragrafo 2 & fornita per lo scambio di informazioni,
concernentl, ma non limitate, alla classificazione, valore, origine delle merci
ed altri dati essenziali ai fini dell’applicazione della legislazione doganale.
Oucste informazioni saranno fornite per esscre utilizzate in tuti
procedimenti, sia civili, penali o amministrativi, che comportano
"applicazione di ammende, sanzioni, confische,” debiti ¢ garanzie comuni
estinti nel lerritorio dello Stalo della Parte Contraente richiedente, con il
consenso della Parte Contraente adita.
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5. 1l presente Accordo non pregiudica gli obblighi, presenti e futuri, in materia di.
legislazione doganale che derivano alla Repubbiicu italiupa dall’essere Stato
membro dell"Unione europes ¢ Parte Contraente in Accordi intergovernativi wxé
stipulati tra gli Stati membri dell’ Unmm: europea,

- CAMPO D'APPLICAZIONE DELIASSISTENZA
Articolo 3 .

1. 1.e Amministrazioni doganali si forniscono-reciprocamente, su domanda 0 di
propria iniziativa, le informazioni che possono contribuire ad assicurare la
corretla applicazione  della legislazione doganale e la prevenzione,
1"accertamento & 1a repressione delle infrazioni doganali.

2. Ciascuna Amministrazione doganale nel procedere ad indagini per conto di
un’altra Amminisirazione dog ra:mic agisce come s Operasse per conto
proprio o su richiesta di un’alira autoritd nazionale all’interno del proprio
Stato.

Articolo 4

1. Su richiesta, 'Amministrazione doganale adita fornisce {(ulte le informazioni
sulla legislazione ¢ le procedure doganali nazionali in vigore nel territorio di
quella Parte Coniraente e relative ad  indagini riguardanti un’infrazione
doganale. : ' :

2. Ciascuna Amministrazione doganale comunica, su richiesta o di pmpna
iniziativa, uite le informazioni relative a:

a) nuove tecniche per I'applicazione della legislazione doganale delle quali
sia stata pmvaia I'eflicacia;

h) nuove tendenze, strumenti 0 mciad: impiegati per commeltere infrazioni
doganali;

¢) allivitd che sono o sembrano costituire un’infrazione doganale nel
territorio dell’altra Parte Contraente;

d) merei note per essere 'oggetio di una grave infrazione alla legislazione
doganale; o
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e) mezzi di trasporto nei confronti dei guali vi siano motivi fondati o s
ritenga che siano, siano stati, o possano essere utilizzati per mfmzmm

d@wandi

CASI SPECIALI DI ASSISTENZA
Articolo 5

Le Amministrazioni doganali delle Parti Contraenti si scambiano, su domanda
e, all'occorrenza, previa indagine, ogni informazione atta ad assicurare Pesatia
percezione di diritti e tasse doganali, in particolare le informazion che

;agcvcalzmﬂ:

a) il calcolo del wvalore in dogana, la classificazione tariffaria ¢ la
determinazione dell’origine delle merci;

h) I"applicazione delle disposizioni concernenti divieti, restrizioni e controlli.
Articolo 6

Su richiesta, "Amministrazione doganale adita fornisce informazioni ed
esereita una sorveglianza speciale su:

"a) l¢ persone conosciute dall’ Amministrazione doganale richiedente per aver
commesso 0 sospettate di commettere un’infrazione doganale, in particolare
quelie che entrano nel od escono dal territorio doganale della Parte
Contracnte adita; ' ‘

b) le merct in transito o in deposito notificate dall’ Amministrazione doganale
richiedente come possibile sospetto di un traffico illecito in entrata o in
uscita dal territorio doganale della Parte Contraente richicdente;

< i mezzi di trasporto sospettati dall’ Amministrazione doganale richiedente di
essere utilizzati per commettere infrazioni doganali nei lerritorio doganale
dell’una o dell’altra Parte Contraente;
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d) iluoghi conosciuti 0 sospettati dall’ Amministrazione doganale richiedentc
di cssere impiegati per commettere infrazioni doganali. nel territorio
doganale dell'una o dell’altra Parte Contraente.

Articolo 7

1. lc Amministrazioni doganali si forniscono reciprocamente, su richiesia o di
pmpria iniziativa, informazioni circa le transazioni clfettuate o progettate che
costituiscono 0 sembrano costituire un’infrazione duganaiu nel territorio

della Stato di una delle Parti Contraenti.

2. Nei casi che potmbbam comportare un danno sostanziale ali’economia, alla
salute pubblica, alla sicurevza pubblica 0 ad ogni altro interesse vitale di una
Parte Contraente, "Amministrazione doganale dell’altra Parte Contraente
{ornisce, ove possibile, informazioni di propria iniziativa,

Articolo 8

Le Amministrazioni doganali, di propria iniziativa o su richiesta, si forniscono
reciprocamente informazioni:

a) se le merci esportate dal territorio dello Stato dell’ Amministrazione doganale
richiedente siano state legittimamente importate nel territorio dello Stato
dell’ Amministrazione doganale adita e "eventuale regime doganale sotto il
quale le merci siano state vincolate; ‘

b) se l¢ merci. importate nel territorio dello Stato dell’Amministrazione
doganale richiedente siano stale legittimamente esportate dal territorio dello
Stato dell’Amministrazione doganale adita.

Articolo 9

Le Ammiaisiraziuni doganali:

a} si assislono reciprocamente riguardo all’esecuzione di provvedimenti e azioni
preventive provvisorie compresi il ,sc,quesiw il wnga!amemc ¢ la confisca
du beni; :

b) liquidano 1 beni, proventi o mezzi strumentali confiscati in seguito
all’assislenza . fornita nel quadro del presenie Accordo, in conformitd alle
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disposizioni nazionali legislalive ed amminisirative della Parte Contraente
che esereita il controllo di guesti beni, proventi o mexzzi strumentali.

CONSEGNA CONTROLLATA
Articolo 10

1. Le Parti Contracnti adottano le misure necessarie, nell’ambito delle loro
pussibilitd, per aulorizzare 'uso appropriato della consegna controllata ai
fini del presente Accordo. ' :

2. Lo decisioni di eseguire le consegne controllate saranno prese caso per
caso ed in conformitd con la legislazione e le procedure interne della Parte
Contraente adita ed in conformitd con le disposizioni ¢ accordi che
possono esscre raggiunti riguardanti il caso particolare.

3. le spedizioni illecite per cui la consegna controllata & stala concordata
possono, con il reciproco consenso delle autoritd doganali, essere
intercettate ¢ fatte proseguire, intatie, rimosse o sostituite in tutto o in
parte. ’ :

SCAMBIO DI INFORMAZIONI
Articolo 11
1. le informazioni in originale sono richiestc solo nei casi in cui le copie
conformi risulline insufficienti e sono restituite non appena possibile; i diritli
Jdell’Amministrazione doganale adita o di terzi restano impregiudicati.
2. Le informazioni da scambiarsi in conformith al présente Accordo sono

accompagnati da ogni dettaglio utile che ne consentano 'interpretazione o
"uso.

RISERVATEZZA ED USO DELLE INFORMAZIONI

Articolo 12
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1. Ogm informazione comunicata in qualsiasi forma ai sensi del pr%&ﬁiﬁ
Accordo & di natura riservata. Tali informazioni sono coperte dall"obbligo
del segreto di ulficio ¢ godono della protezione estesa ad informazioni
analoghe ai sensi delle daspes;zmm legali e regolamentari della Parte
{.anuaamt che le ha ricevute € ai sensi delle disposizioni corrispondenti

he si applicano alle autorita dell'altra Parte Contraente.

2. 'Tali informazioni possono essere comunicate ad organi dello Stato diversi
~ du.quelli prcvmu dal presente Accordo solamente sc  I"Amministrazione
. doganale-che 1i ha fornith vi acconsente a.spi"cs:;amamu e a condizione che

le d::»pmmnm legislative interne dell’Amministrazione che 1i riceve non
vietl tali comunicaziond,

3. 1o disposizioni del precedente paragrafo non sono  applicabili alle
informazioni concernenti infrazioni relative alic sostanze stupelncenti e
psicotrope. Tali informazioni possono ussere comunicate solamente alle
altre autoritd direltamente coinvolle n;aiia lotta al traffico illecito di droga.

4. Le informazioni possono cssere sostituite, ove possibile, da informazioni
informutizzate prodotle in ogni forma per lo slesso scopo.

L% £1

. Le dhpwxmum del presente Accordo non inficiano. le disposizioni
applicabili per lo scambio di informazioni tra la Comunita europea ¢ le
autoritd doganali degli Stati membri della Comunith europea relativi alle
violazioni doganali aghi interessi [inanziari della Comunith curopea,

6. Ai fini dell’applicazione del presenfe Accordo, le informazioni a
disposizione dell’ Amministrazione doganale della Parte Contraenle
richicdente godono della stessa protezione accordata alle informazioni della
stessa natura dalla legge nazionale della suddetla Parte Contraente,

PROTEZIONE DATI PERSONALI
Articolo 13
Per i dati personali scambiali ai sensi del presente Accﬂrdc, Ie Parti Contraenti
assicurano un livello di protezione dei dati equivalente a quello previsto dalla

legislazione della Parte Contraente che fornisce le informazioni o, guanto
meno, i livello di protezione che scaturisce dall’attuazione dei principi
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enunciati nell’Allegato al presente Accordo, che ¢ parte integrante. di
yuest ultimo. ‘

C{BMUNiCAZiONE DELLE RICHIESTE
Articolo 14

1. L'assistenza, previste dal pamen& Aﬂcardc & bcambmta direttamenie tra le
Amministrazioni doganali.

2. Le richieste di assistenza, ai sensi del presente Accordo, sono presentate per
iscrittu ¢ devono essere accompagnate dai documenti necessari. Quando le
circostanze lo esigano, le richicsie possono anche . essere formulate
vralmente. In tal caso, esse devono essere confermate al pill presto per
jscritto,

Le richicste inoltrate ai sensi del paragrafo 2 del pm'senie Articolo devono
comprendere le indicazioni di seguito elencate:

L

a Amministrazione dog ranale che inoltre la richiesta;
h) 'oggetto cd i motivi della richiesta;

) un breve resoconto della questione, gli element giumdm ¢ la natura del
provedimeanto;

d) i nomi e gli indirizzi delle parti coinvolte nel procedimento, se noti;
e} le misure richieste,

4. La richiesta formulata da una o dall’altra Amministrazione doganale, di
seguire una particolare procedura, & soddisfatia nel rispetto delle disposizioni
legislative od amministrative della Parte Contraente adita,

3. Le informazioni di cui al presente Accordo sono comunicate all’ulficio
competente appositamente designato da ciascuna Amministrazione doganale.
Una lista di funzionari di questo ufficio & fornita all’Amministrazione
doganale dell’alira Parte Contraente, in canfwrmam con le disposizioni di cui-

all’art. 19,
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6. Lo Amministrazioni doganali adottano tutte le misure affinché i loro
funzionari, responsabili per "accerlamento e la repressione delle infrazioni
doganali, mantengano reciprocamente relazioni personali e dirette.

ESKECUZIONE DELLE RICHIESTE

¥

Articolo 15

1. Se I"Amministrazione doganale adita non. dispone delle informazioni
richieste, cssa deve conformemente alle proprie disposizioni legislative cd
amministralive nazionali:

a) avviare indagini per procurarsi quelle informazioni, oppure
b) trasmetierc rapidamente la richiesta all’organo competente, oppure
¢) indicare quali sono le autoritd compelenti in materia.

2. Ogni indagine iniziata conformemente alle disposizioni del paragrafo 1 del
presente Articolo, pud comprenderc la raccolla delle deposizioni delle
persone cui vengono richieste informazioni in relazione ad una infrazione
doganale, nonchd quelle rilasciate da esperti.

Arnticolo 16

1. Su richiesta scritta, al fine di accertare una infrazione doganale, funzionari
all’uopo designati dall’Amministrazione doganale richiedente possono, con
PPautorizzazione dell’ Amministrazione doganale adita ¢ alle condizioni
cventualmente imposte da quest’ultima: -

a) consultare negll uffici dell’Amministrazione doganale adita documenti,
registri ed altri dati pertinenti, allo scopo di ottenere informazioni
riguardanti ’infrazione doganale in questiong;

h) procurarsi copie dei documenti, registri ed altri dad riguardanti
Pinfrazione doganale in questione; '
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¢) assistere alle indagini condotle dall’Amministrazione doganale adita sul
territorio  doganale della  Parte  Contraente adita e riguardanti
I’ Amministrazione doganale richiedente; ‘

" d) 1 {unzionari incaricati sono presenti unicamente come consulenti € non
possono csercitare i poteri conferiti ai funzionari dell’ Autorita adita dalla
lcgislazione interna defla Parte Contraente adita, Essi, comunque, per il
solo scopo delle indagini condotte ed in presenza div funzionar
dell’ Amministrazione doganale adita. e per # lero tramite, hanno accesso
agli  stessi Juoghi  ed  agli  stessi  documenti  dei  [funzionari
dell” Amministrazione doganale adita.

2. Alle condizioni proviste dal paragrafo 1 del presente Articolo, i funzionari
dell’ Amministrazione doganale richiedente presenti sul terrijorio dell’altra
Parte Contracnte devono essere in grade in ogni momento di fornire la
prova del Joro mandato.

3. Hssi godono durante la loro permancnza, della stessa protezione ed
assistenza accordate ai funzionari doganali dell’altra Parte Contraente, in
conformild alla legislazione in vigore sul territorio di quest’ultima ¢ sono
responsabili di ogni infrazione eventualmente commessa.

ESPERTI
“Articolo 17

1. Su richiesta di una Parte Contracnte, ¢ relativamente ad un’infrazione,
" Amministrazione doganaie adita pud autorizzare, ove possibile, i propri
funzionari a deporre in qualith di %perts innanzi alle antoritd competenti
della Parle Contracnte richiedente, in merito a fatti accertati nell’esercizio
delle loro funzioni cd a produrre prove. La richiesta di comparizione
‘precisa chiaramente in quale caso ed in quale veste il funzionario &
chiamato a deporre.

2. 1’ Amminisirazione doganale della Parte Contraente che accella la richiesta
dichiara, se del caso, nell’autorizzazione che essa rilascia, i limit entro i
quali i propri funzionari possono testimoniare.

COST1

“Articolo 18
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1. Le Amministrazioni doganali rinunciano ad ogni rivendicazione per i
rimborso delle spese originate dall’esecuzione del presente Accordo, fatta
ceeezione per 1o spese e per le indennitd versate agli esperti, nonché€ per i
costi degli interpreti ¢ dei traduttori, che devono cesserc a carico
delAmministrazione richiedente, quando questi non sono funzignari
dello Stato,.

2. Sc, per dar seguito alla richiesta, i rendono necessaric spese dl natura
sostanziale ¢ straordinaria, le Parti Contracati si consultano per
determinarne 1 termini ¢ le condizioni, come pure le modalid di
ripartizione di tali $pese. ‘

ATTUAZIONE DELL’ACCORDO
Articolo 19

1. 1. attuazione dell” Accordo viene demandata direttamente alle Amministrazioni
doganali delle Parti Contraenti.

2. E7 istituita una Commissione mista italo-iraniana, composta dal Direttore
dell’Agenzia delle Dogane italiana e dal Presidentc dell’Amministrazione
doganale della Repubblica islamica dell’fran o da loro rappresentanti, assistiti
da esperti, che si riunirad quando necessario, su richiesta dell’una o dell’altra
Amministrazione doganale, per seguire ’evoluzione del presente Accordo,
nonché per ricercare soluzioni agli eventuali problemi che potrebhera sorgere.

3. 1 problemi per i quali non si trovi alcuna soluzione vengono sanati per via
diplomatica.

4. Le Parti Contraenti concordano di incontrarsi per esaminare il presente
Accordo, su richicsta o alla scadenza di un termine di cinque anni dalla data -

della sua cntrala in vigore, salvo se esse si notifichino reciprocamente per
iscritlo che questo csame non & necessario.

AMBITO TERRITORIALE

Articoln 20
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11 presente Accordo ¢ applicabile ai territori doganali delle due Parti Contraenti,
come definiti  dalle  rispettive  disposizioni  nazionali  legislative  ed
amministrative, ‘

ECCEZIONI
Articolo 21

1- Llassisienza previsia dal presente Accordo pud essere rifiutata quando questa
sia di natura ale da pregiudicare 1a sovranith, la sicurezza, ordine pubblico
od altri interessi nazionali essenziali della Parte Conlraente adita, qualora
implichi 1a violagione di un segreto industriale, commerciale o professionale,
oppure  si  riveli  incompatibile con le  disposizioni legislative ed
amminisirative applicate da questa Parte Contraente, Tale assistenza potra
essere accordala se vengono soddisfatti determinati requisiti o condizioni,

2. Qualora PAmministrazione doganale richiedenie trasmella una richiesta di
assistenza  che non sarebbe in grado di soddisfare se richiesta
dall’Amministrazione doganale dell’altra Parte Contraente, essa .ne da
menzione nella propria richiesta. In tal caso, {"esecuzione di tale richiesta & a
discrezione dell’ Amministrazione adita, ‘

3. L'assistenza pud cssere differita doll’ Amministrazione doganale adita
yualora tale assistenza interferisca con accertamenti ¢ con procedimenti
giudiziari o. amministrativi in corso. .In questo caso, I’Amministrazione
doganale adita consulta I’ Amminisirazione doganale richiedente per stabilire
sc "assistenza pud essere fornita alle condizioni 0 ai termini eventualmente
stabiliti dall’Amministrazione doganale adita.

4. U rifinto o il differimento dell’assistenza devono essere  motivati
lempesiivamente, ‘

ENTRATA IN VIGORE
Articojo 22

I presente Accordo entra in vigore 1] primo giorno del secondo mese seguente la -
data del recepimento dell’ultima notifica con cui le Parti Contracnti si sono
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reciprocamente notilicate per via diplomatica ['avvenuto espletamento delle
rispettive procedure inlerne per 'entrata in vigore.

TERMINE
Ariicolo 23

I presente Accordo € concluso per una durata illimitata, ma ciascuna delle Parts
Contraenti pud farlo cessare in qualiiasi momensto con notifica per via
diplomatica.

Il prosente Aceordo cesserd di essere applicato tre mesi dopo la noufzca della
sun cessavione all’alira Parte Contraente.

I procediment in corso saranno in ogni caso completati secondo le disposiziont
del presente Accordo.

In fede di che i sottoscritti Rappresentanti, debitamente autorizzati dai rispettivi
Governi, hanno firmato i presente Accordo.

FATTO a..Teheran...I’11 ottobre 2004 che cormrisponde al giorno 20 Mehr
dell’anno 1383, in due originali, nelle lingue [taliana, Persiana ed Inglese, tutti
testi Tacenti ugualmente fede. In caso di divergenza d'interpretazione prevale i
testo ininglese.

Per il Governo dejla Per il Governo della
Rc;’mi‘*ia ica Italiana Repubblica Islamica dell'Iran
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ALLEGATO

PROTEZIONE DATI PERSONALI
1. | dali personali che siano oggetlo di elaborazione informalizzata devono
ERSCTe! o
a) oltenuli ¢ elaborati in modo corretio ¢ legale;
usati in modo

e

h) memorizzati per [ini specifici ¢ legitlimi ¢ non
incompatibile con tali fink e

¢) appropriati, pertinenti e non eccessivi in relazione ai fini per i quali
s0no stati memorizzati;

d) accurali e, ove necessario, aggiornati;

©) conservati in modo tale da identificare 1 soggetti cui gli stessi dati si
riferiscono, per un lasso di tempo che non eceeda quello richiesto per i
fini per i quali sono slati memorizzati,

2. 1 dati personali che forniscono informazioni di carattere razziale, sulle
opinioni -politiche o religiose o su altre credenze, cosi come quelli che
riguardano la salule o la vila sessuale, non possono essere oggetto di
elaborazione informatizzala, a2 meno che la legislazione nazionale assicuri
suflicienti garanzic di tutela. Queste disposizioni si applicano parimenti ai
dati personali relativi a condanne penali. :

3. Misure di sicurezza adeguale dovranno essere adollale, altinché i dati
personali memorizzati in archivi informatizzati siano protetti contro
distruzioni non autorizzatc o perdite accidentali ¢ contrd qualsiasi
accesso, modifica o diffusione non autorizzati.

4. Qualsiasi persona dovra avere la possibilita:

«

a) di constatarc Pesistenza di uno schedario informatizzate con dati
personali, gli scopi per § quali siano principalmente utilizzali, il nome, il
luogo di residenza abituale o il principale luoge di attivita del
responsabile di tale schedario; ‘

b) di ottencre ad intervalli ragionevoli ¢ senza indugio o spese eccessive, la
conferma  dell’eventuale  memorizzazione di dali personali che a
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riguardano in un archivio informatizzato ¢ la comunicazione di tali dati
in forma comprensibile;

di oltenere, secondo 1 casi, 1a rettifica o la cancellazione dei dati che siano
stati elaborali contravvencndo alle  disposizioni della legislazione
nazionale che deta i principi fondamentali di cui ai principi 1 e 2 del
presente allegato;

<)

d) di disporre di mezzi di ricorso ove non sia stato dato seguito ad una
richiesta, secondo 1 casi, di comunicazione, di retifica o di-cancellazione.
- dicui aile precedenti letiere b) e ¢). :

Non,pud essere concessa nessuna deroga alle disposizioni dei principi 1, 2
¢ 4 del presente allegato, salvo c¢he nei Hmiti deliniti nel principio che
segue. :

in
N
St

Si pud derogare alle disposizioni dei principi 1, 2 ¢ 4 del presente allegato,
qualora la lcgislazione della Parte Copiraente lo preveda e tale deroga
costituisca una misura indispensabile in una societd democratica al fine
diz

Ln
.
o

a) proteggere la sicurezza dello Stato ¢ 1'ordine pubblico nonché gli
interessi linanziari dello Stato o reprimere 1 reati penali;

h) proteggere le persone alle quali-si riferiscono i dati in questione,
ovvern i diritti e la liberta altrui,

5.3 la legge pud prevederc restriziond all’esercizio dei diritd, di cui al
principio 4 lettere by, ¢) ¢ d) del presente allegato,. relativamente ad
archivi informatizzati che contengano dati personali utilizzati a fini
statistici o per la ricerca scientifica, qualora non vi sia rischio manifesto di

- altentare alla privacy delle persone alle quali si riferiscono 1 dati stessi.

6. Ciascuna Parte Contraente si impegna a prevedere sanzioni ¢ mezzi di
ricorso per le violazioni delle disposizioni della legislazione nazionale che
- detta i principi fondamentali definiti nel presente allegato.

7. Nessuna delle disposizioni del presente allegato deve essere interpretata
nel senso di limitare o altrimenti intaccare la possibilitd per una Parte
Contraente di accordare alle persone alle quali si niferiscono i dati in
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questione una protezione pill ampia di quella prevista nel presente
allegato. :
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“\GREEMENT BETWEEN THE GOVERNMENT OF THE ITALIAN
REPUBLIC AND THE GOVERNMENT OF THE ISLAMIC REPUBLIC OF
{RAN ON MUTUAL ADMINISTRATIVE ASSISTANCE FOR THE
PREVENTION, INVESTIGATION AND REPRESSION OF CUSTOMS
OFFENCES

The Guvernment of the Halian Republic and the Government of the Islumic Republic
of ran, hereinafter referted w us the Contracting Parties,

Considering that offences aguinst customs legislation are prejudicial (o their economic,
commereinl, fiscal, social, cultural, 11&31}51:1&1 and agricullural interests;

Considering that aclion aguinst customs offences can be made mﬁm elfective by the
close w«aw:rdium between their Costoms Administrations:

Phaving inommd the importance of accurate assessment of coustoms duties and other
wxes collected al imporlation or exportation and of ensuring proper enforcement of
wensires of prohibilion, restriction wad controd;

Conssderig that sarcotic drags and psychotropic substances trulficking represents
dunger to public heulth and socioly;

{aving regard 1o the United Nations Convenlion against the Ulicit Traffic in Narcotic
Drugs and Psychorropic Substances of 20 December 19388, including those drugs and
i’ws:, hotropic Substunces ixsiuj in the annex {o the aforesaid Cunvcnnon and ?i)iicwmg
amendments:

Having regard W he Customs Cooperation Council Recommendation on Mutual
Administralive Assistunce of 3 December 1953,

Have agreed us Tollows:
DEFINITIONS

, Article 1
Far the purposes ol this Agreement:
ad “customs legislation”; shull measn such laws and regulations applicable by the two
Customs Administrations with respect Lo

- importation, cxportation, transit and storage of goods;
- eotlection, guarantee and refund of dutics and taxes concerning importation and
exportution of gnods:
prohibition, restriction and control measures;
the fight againsl illicit narcotic drugs and psychotropic substances trafficking;

i

E)
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b) “customs Adminisirations”, shall meun Ilran Customs Administration for the
Islamic Republic of Iran und the lialian Customs Administration, including the
Guardia di Finanza for the [taliun Republic, competent for the enforcement of the
provisions referred to in paragraph a); )

~requesting Customs Administration”, shall mean the Customs Administration of
a Contracting Party which sends on 4 request for assistance in cusloms mallers;

“requested Customs Administration”, shall mean the Customs Administration of
a Contracting Party which receives u request for assistance in customs mallers;

d

-

e) "customs offedce”, shall mean any violution or allempted vivlation of customs
legistation:

f) "impuortation and exportation duties and {axes”, shall mean importation and
exportation duties and all other duties, taxes or levies collected upon importation
or exportation. including, Tor the tuliun Republic, the doties und taxes as set forth
by the competent badies of the European Union;

&) "person”, shall mean any nutural or legal person;

h) "personal data”, shull mean any information referred to un identified or
identifiuble person;

1) "nurcotic drugs and psychotropic substances”, shall mean all products listed in
the United Nations Convention against the lllicit Traffic of Narcotic Drugs and
Psychotropic Substances of 20 December 1988, including those referred to in
annex 1o the aforesuid Convention and {ollowing amendm»‘:ma;

J1 “information”, shall mean any data whether or not processed or analysed, and
documents, reports, and other communications in any format including electronic
or certificd or uuthenticated copies thereof;

k) “controlled delivery”, shall mean the method, providing for the exportation from,
passing through or the importation into the territory of one or more countries of
illegully consigned or suspected to be illegally consigned goods, with knowl edge
or under control of the competent authorities in these countries, and for 1he
purpose of identifying und detecting the persons committing the offences.
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SCOPE OF THE AGREEMENT
Article 2

1. The Contracting Parties shall through their Customs Administrations afford
euch other administrative assistance under the terms sel out in this Agreement,
fm' the purpose ol :

' u) “ensuring the correct application of the customs legislation;

b) preventing, investigaling and repressing any inlringement of the customs
iwmiau(m y

2. All assistance under this Agreement by either Contracting Party shall be

perlormed in uccordance with its national legal and adrmﬁmramc provisions
and within the limits of its Customs Administration’s competence and avuilable
TCROUTCCS,

3. This Agreement ix intended solely for the mutval adminisirative assistance
hetween the Contracting Parties, the provisions of this Agreement shull not give
rise 10 4 right on the part of uny private person ubiam, Suppress or exciudc
any cvidence or o impede the execotion of a request,

4, Assistance as provided for in paragraph 2 shall be given for the exchange of
information concerning, but not limited to, the classification, value and origin
of the goods und other relevant data for the enforcement of the customs
legislation. This information shall be provided for use in all proceedings,
whother civil, penal or administrative, involving the appi:caiacn of fines,
penalties, lorfeitures and liguidated joint debts and guarantees in the territory of
the State of the requesting Contracting ?dﬂy upon conseat of the reques{ud
Contracting P’ariy

5. This Agreement is not prejudicial to current and future obbligation concerning
Customs Jegislation and resulting, for the Ttalian chublac {rom being Member
State of the European Union and Contracting Party in intergovernmental -
éxrrwmcm\ already subscribed among the Member States of the European

nion,
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SCOPE OF ASSISTANCE
Article 3
1. The Customs Administrations shall provide each other, either on request or on
their own initiative, with information which help to-ensurce proper application of

customs legislation and the prevention, investigation and repression of customs
wlfence.

2. Either Customs Administration shall, in making inquiries on behalf of the other
Customs Administration, acl us if they were being made on s own account or
upnn request of another national authority in its own respective Stale.

Article 4

1. On request, the requested Customs Administration shall provide all information
about pational cusioms legislation and procedures in force in the territory of
thut Contracting Party and relevant 10 inguiries reluting 10 a customs offence.

2. Either Customs Administration shall communicate, cither on request or on s
own initiative, any avuilable information reluling to:

2) new customs legislation  enforcement techniques which have proved their
elfectiveness; :

h) new trends, means or methods of committing customs offences;

¢) activitics which are or appear to constitute 2 cusioms offence within the
territory of the other Contracting Party;

d) goods known as 1o be the subject of a severe offence of customs legislation;

e) means ol tansport in respect of which there are reasonuble grounds or
helicving that they have been, are, or may be used in customs offences .
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SPECIAL INSTANCES OF ASSISTANCE
Article § '

The Customs Administrations of the Contracting Parties shall exchange, upon
request and, i necossary, after prior investigation, any .informdtion aimed at
gnsuring the accurate collection of customs duties and taxes, in particular those

facilitaling:

a) assessment of customs value,  tarilf clussification and  determination of the

origin o' gouods;

b) the application of the provisions concerning prohibitions, restrictions and
contrnls. , ‘

Aticle 6

On request, the regoesied Customs Administration shall provide information on,
and muintain speeial surveillance over:

a) persons known to the reguesting Cusioms Administration o have committed »
customs offence or suspected of doing so, particularly those moving into or
out of the customs territory of the requested Contracling Party;

h) gouds cither in transit or in storage notified by the requesting Customs
Administration ax giving rise to suspected illicit traffic into or oul of the
customs territory of the requesting Contracting Parly;

¢} means of transport suspecied by the requesting Customs Administration of
being used w commit customs offences in the customs territory of either
Contracting Parly;

d) premises known or suspected by the requesting Customs Administration of
being used to commil customs offences in the customs territory of either

Contracting Party.

Article 7
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1. The Customs Administrations shall provide each other, gither on request or on their
own initiative, with Information on lransactions, completed or planned, which:
constitule or appear W vonstitule a customs offence in the lerritory of the State of
one of the Contracting Partics. :

2. In casex that could involve substantial diwomage to the economy, public health,
publiv security or uny other vital interest of one Contracting Party, the Customs
Administration of the other Contracting Parly shall, wherever possible, supply
information on its own initintive. :

Article 8

The Customs Administrations shall, on their own initiative or upon request, supply to
euch vther the I'ollowing information:

a) whether goods exported from the territory of the State of the requesting Customs
Adminisiration have been lawlully imporied into the territory of the State of the
requesied Customs Administration and the customs procedure, i uny, under which
the goods had been placed;

b) whether goods imporied into the territory of the State of the requesting Customs
Admm:simuon have been lawfully exported from the temmry ol the State of the
requested Customs Administration.

Article 9
The Customs Adminixirutions:

1) Assisf wu.iz other with rcxpcct 10 the execution of provisional pre%nth, measures
and procecedings, including the scizing, freezing or forfeiture of property:

b) dispose ol properly, proceeds or instrumental iiiu»: forfeited as a result of the
ussistance provided for under this Agreement, in accordance with the national lega
and sdministrative provisions of the Contracting ?ariy in control of the property,
procecds or instrumentalities,
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CONTROLLED DELIVERY
Article 10

1. The Contracting Pariies shall take the necessary measures, within their
possibilities, to permit the appropriate use of controlled delivery {or the purpose of

this agrecment,

2, Detisions to curiy out contiolicd deliveries shall be made on u case-by-case basis
and shall tuke place in accordance with the domestic legislation and procedures of
the requested Contracting Party and in accordance with any arrangements or

agreements which may have been reuched concerning the particulur case.

3. 1flicit consignments whose controlled delivery is agreed to may. by mutual consent
of the customs wuthorilies, he intercepted and allowed 10 continue with them intuct
or removed or replaced in whole or in part,

EXCHANGE OF INFORMATION

- Article 11

1. Original information shall be requested only in cuses where certified copies would
be insufficient and shall be returned as soon as possible; rights of the requested
Customs Administration. or of the third Parties relating thereto shall remain
“unallected.

2. Any information to be exchanged under this Agreement shall be accompanied by
all relevant details for interpreting or using it.
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CONFIDENTIALITY AND USE OF INF ORMATION
Article 12

1. Any information communicated in whatsoever form pursuant to this Agrecment
shall be of a confidential pature. 1t shall be covered by the obligation of official
secrecy and shall enjoy the protection extended to similar information under the
relevant Jegal and regulatory provisions of the Contracting Parly which received
it and the corresponding provisions applying o ithe authoritics of the other
Caoniracting Party.

2. Such informution may be disclosed lo governmental bodies other thun those
pravided for in this Agreement only il the Customs Administration that has
supplied it granis express permission, and on condilion that internal 3aws of the
receiving Administration do not prohibit such isformation.

3, The provisions of the previous paragraph are not applicable 1o information
concerning offences relating to narcotic drugs and psychotropic substances, Such
information may be wmmumcaixzd only to those authorities directly invo ved in
the light against illicit drug trafficking.

4. Inlormation may be replaced, whenever possible, by computerized information
produced in any form lor the same purpose.

‘The provisions of this Agreement do not affect the provisions applicable 1o the
exchange of information betwecn the Ewropesn Commission and the customs
authorities of the Member States of the European Community relating 1o customs
infringements of the financial interests of the European Communily.

in

6. Information availuble to the Customs Adm:ﬁmmi;un of the requesting
Contracting Party, for the implementation of this Agreement, enjoy the sume
protection granted by the national laws of the aforesuid Contracting Party (o
information of the sume nature,
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PERSONAL DATA PROTECTION
Article 13

Where personal data are exchanged under this Agreement, the Contracting Parties
shull ensure a slandard of data protection equivalent o the level of protection provided
for in the legislaion of the Contracting Parly providing information or, al least, the
level of protection resulting from the implementation of the principles listed in the
Annex to this Agreement, wh:x.h s an miwmi ;:mri 0‘1 the Lmu

COMMUNICATION OF REQUESTS
Article 14

1. Assistance under this Agreement shall be exah‘mw.d directly between xhu Cusmms
Administrations,

2. Requests for assistance under this Agreement shall be made in writing and shall he
accompunicd by necessary dmumwm When the circumstances so rf:{;uire,
requests may also be made verbally. Such raquubm shall be promptly confirmed in
writing, ' '

3. Requests made pursuant to pdragmph 2 of this Article shall include the following
details:
d) the Customs Administration making the request;

b) the subject of and reason for the request;

¢) @ briel description of the matler, the legal elements and the nature of the
proceeding;

d) the numes and addresses of the parties concerned with the proceeding, if known.
£) Thc measures requested
4. "The request made by cither Customs Administration to follow a certain procedure

shail be complicd with, subject to the national legal and administrative provisions
ol the requested Contracting Party,



Atti parlamentari — 45 - Senato della Repubblica — N. 3646

XIV LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

The information referred to in this Agreement shall be communicated to the office,
which is specially designated for this purpose by each Customs Administralion. A
list of officials of this office shull be furnished to the Customs Administration of
the other Contracting Parly in accordance with the provisions provided for in

Artice 19,

6. The Customs Administrations shall take measures so that their officials responsible
for the investigation and repression of customs offences maintain personal and
direet relations with each other,

EXECUTION OF REQUESTS
Article 15

1. 1 the requesied Customs Administration does not have the requested information,
it shall, in accordance with its national legal and administrutive provisions, either:

a) initiule enyuires 1o obtain this ihfor;iaatien, or
by promptly transmil the request to the appropriate agcnéy, or
¢} indicale which relevant authorities are concerned,
2. Any inguiry u:at;icr paragraph 1 of this?\riicic may include the taking of siatcmc:nis

from persons from whom information is sought in connection with 3 cusioms
offence-as well as that from cxperts.

Article 16

L. On written request, officials specially designated by the requesting Customs
Administration may, with the awthorization of the requested Customs
Adminisiration and subject to conditions the latter may impose, for the purpose of
investigating a customs offence: :

a) consull in the offices of the requesied Customs Administration the documoents,
registers and any other relevant data 10 extract any information in respect of that
customs offence;
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h) take copies of the documents, registers und any other relevant duta in respect of
that customs oflence: '

¢) he present during an inquiry conducted by the requesied Customs
Administraiion in the customs territory of the requesied Contracting Party and
relevant 1o the requesting Customs Administration;

d) the appointed officers shal] be present in an advisory role only und may not
exercise the powers conlerred on officials of the requested Authority by the
domestic legislation of the requesied Contracting Party. They shall. however,

~ Tor the sale purpose of the inquiry being carried out and in the presence of und

- through officials of the requested Cusloms Administration, huve = avcess to the
same premises and same documents as  those  officials of the requested
Customs Administration,

2. When officials of the requesting Customz Administration are present in the
territory of the other Contracting Parly, under the circumstances provided {or in
paragraph 1 of this Article, they must at all imes be able o Turnish proof of their
official capacity.

3. They shull, while there, enjoy the same prolection and assistunce as that accorded
w costoms ‘officials of the other Contracting Party, in accordance with the
legislation in {orce there, and be responsible for any offence they might commit,

EXPERTS

Article 17

1. Upon request of a Contracting Parly in connection with an offence, the requested
Customs Administration may authorize its officiuls, whenever possible, to testify
before the competent wuthorities of the requesting Contracting Parly us experts
regarding facts established by them in the course of their duties and to produce
evidence. The wril of summaons must clearly indicate in what case and in what
capacily the oflicial is to uppear.

2. The Customs Administration of the Contracting Parly accepting the request. states
precisely, il required. in the issued authorisation, the limits within which its own
officials may testify,
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COS8TS
Article 18

1. The Customs Administrations shall waive all claims for reimbursement of costs
incurred in the execution of this Agreement, except for expenses and allowances
paid 1o &.X’pt‘.‘-ﬂ‘a as well a8 the costs of translators and interpreters other than

"7 Government gmployees, which sh.ﬁi bx, borne by the requesting Administration.

2. W expenses of a substantial and extraordinary nature are or will be required 1o
exeeule the request, the Contracting Parties shall consult each other 1o determine
the lerms and conditions under which the request will be executed, us well as the

maunnur in which the vosts shall be borne.

IMPLEMENTATION OF THE AGREEMENT

Article 19

. The implementing regulations of this Agreement are rendered directly hy the
Customs Admm:ximiwnﬂ of the Contracting Parties.

2, A Joint Iran-Italian Commission shall be established, composed of the President of

Islamic Republic of Iran’s Costoms Administration and the Director of the ltalian

Customs Agency or their representatives assisted by experls, that will mect

whenever necessary, upon request from either Customs Administration, in order (o

supervise the progress of this Agreement as well as to find solutions to problems

which might arise,

3. Problems Tor which no solulions are lound shaii be seitled through diplomatic
vhannels,

4. The Contracting Parties shall meet in order to review this Agreement upon request
-ar after u period of five years fromy the dute of ils entry into force, unless they
notify cach other in writing that no such review is nccessary.
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TERRITORIAL APPLICABILITY
Article 20

This Agreement shall apply to the customs territories of both Contracting Parties as
delined in their national legal and administrative provisions.

© EXEMPTIONS

Article 21

1. Where assistance under this Agreement would be to the detriment of the
sovercignly, securily, public policy or other substantive national interest of the
requested Contracting Party, or would involve a violation of industriul, commercial
or prolessional secrecy or would be inconsistent with ils national legislation and
adminixtrative provisions, assistance may be refused or compliance may be made
subject 1o the salisfaction of certain conditions or requirements.

2. Where the requesting Customs Administration asks for assistance which it would
itsell be unable to provide if so usked by the Customs Administration of the other
Contracling Party, it shall draw attention lo that fact in its request. It shall then be
left over w the requesied Adminisiration to decide how o respond to such a request,

3. Assistance may be posiponed by the requesied Customs Administration on the
grounds that it will interfere with an ongping investigation, prosccution or
pmu.adm&, In such a case the requested Costoms Administration shall consult with
the requesting Customs Administration to determine if assistance can be given
subject 10 such terms or cuad:iwns a8 the requested Customs Admmssimuon muy

reguire, .

4, Where ussistance is denied or postponed, reusons for the denial or postponement
shull be notified without deluy.
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ENTRY INTO FORCE
Article 22

This Agreement shall enter into {orce on the first day of the second month following
ihe date ol the receipt of the last notification by which the Contracting Parties have
notificd each other by an exchange of diplomalic notes that all necessary nutional 11: gal
requirements for its entry into force huve heen fulfilied.

TERMINATION
Article 23

Thix Agreement is intended to be of unlimited duralion, bul either Contracting Party
My wrminale i ul any Ume through ¢ liplomutic channels.

fhe termination shall take effect three months alter its notification 1w the other
Uontracling Party.

The procedures in progress shall be completed. xnyway. according to the provisions of
Wi Agreemuent. ’

In witness whereo!l the undersigned Representatives, duly authorized therelo by their
respective Governmenis, have signed this Agreement.

DONE IN Teheran on Octoher 11" 2004 which corresponds to the 20 Mehr 1383
two originalg, in the Iralian Persian and English longuages, al) texts being equally
authentic, In case ol any divergences ol interpretation, the English text shull prevail.

i-'mr 1ht: (overnmen! ¢f For the Government of
1‘;1 an Rtpuh ic . the Islamic Republic of Iran
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ANNEX
PERSONAL DATA PROTECTION
1. Personal data undergoing automatic processing shall be:
a) obtuined and processed fairly and }awfnily;

) stored for specified and legitimate purposes and not used in a way incompatible
with those purposes; e e 4

adequale, relevant and not excessive in relation 10 the purposes for which they are
stored; ‘ '

©)

d) accurate and, where pecessary, kept up 1o date;

e} preserved in u form, which permits identification of the data subjects Tor, no
longer than is required for the purpose for which those data are stored.

2. Personal dala revealing racial origin, political opinions or religious or other beliefs,
as well as personal dala concerning health or sexual life, may not be processed
automatically unless domestic law provides appropriate safeguards. The same shall
apply o personal data relating o criminal convictions.

3, Appropriate security meusures shall be taken for the protection of personal dats
stored in aulomated data files against bpauthorized destruction or accidental loss as
well us against unauthorized uccess, alteration or dissemination,

-4, Any person shall be enubled:

) 1o establish the existence of an antomated personal data file, its main purposes, as
well ax the identity and habitual residence or principal place of business of the
controller of the Tile;

b) 10 obtain al redsonable intervals and without excessive delay or expense,
conlirmation of whether personal dafa relating to him are stored in the automated
data file as well us commuonication to him of such data in an intelligible form;

©) 1o obtain, as the case may be, rectification or erasure of such data if they have
been processed contrary to the provisions of domestic law giving effect to the
basic principlex set out in principles 1 and 2 of this Annex;
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d) w0 have a remedy if a request for, as the case may be, communication,
reclification or crasure as referred 1o at paragraphs (b) and (<) of this principle is
not complied with,

5.1 No exception 1o the prwisixms under principles 1, 2 and 4 of this Annex shull be
allowed except within the imits defined in the following principle. ‘

5.2 Derogation {rom the pmvixinﬁx under principles 1, 2 and 4 of this Annex shall be
allowed when such derogation is provided for by the law of the Contracting Parly .
and constilules u necessary measure in a democratic society in the interest of:

a) prolecting State security, public salety, the monetary interest of the State or the
suppression of criminal offences;

b) protecting the data subject or the rights and freedoms of others.

- 8.3 Restrigtions on the excereise of the rights specified in principle 4, paragraphs (b).
() und (1) of this Annex may be provided by law with respect to automated
personal data files used for statistics or for scientific research purposes where there
is ubviously no risk of an infringement of the data subjects,

6. LFuch Contracting Puarty undertakes to establish appropriate sanctions and remedies
for violations of provisions of domestic law giving effect to the basic principles sel
out in this Annex.

7. None of the provisions of this Annex stiall be interpreted as limiting or otherwise
affecting the possibility. for a Contracting Party to grant data subjects with o wider
mueasure of protection than that stipulated in this Annex. ‘
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